

Le classi quarte, il giorno 16 Gennaio, si sono recate al museo egizio di Milano, presso il Castello Sforzesco, per un approfondimento sull’antica cultura egizia. 
Ecco alcuni elaborati prodotti dai ragazzi stessi.



Ieri, io e la  mia classe, siamo andati col pullman al Castello Sforzesco di Milano, per visitare il museo egizio.

Per entrare abbiamo dovuto percorrere un po’ di strada a piedi, sotto la pioggia. 

La maestra Ilaria è entrata nel museo, quando è uscita ha comunicato alle altre insegnanti che dovevamo aspettare, era presto, allora alcuni ragazzi, io compreso, abbiamo scattato qualche foto. 
Dopo molto tempo, finalmente, siamo entrati in una specie di atrio, abbiamo tolto i giubbotti e li abbiamo sistemati su degli attaccapanni.

La guida ci ha portati a visitare il museo.

Per prima cosa abbiamo visto una mummia con il suo sarcofago. La mummia era quasi tutta sbendata, aveva un buco a lato della pancia; dentro c’erano delle bende per rendere la mummia un po’ gonfia. Aveva le dita dei piedi tagliate, perché dei ladri avevano rubato gli ori del defunto. La testa era staccata dal collo perché non era stata trattata bene. Dopo abbiamo visto il suo sarcofago, aveva una piccola barba finta.
Abbiamo visto anche una seconda mummia che, a confronto della prima, era tutta bendata, ma un po’ più in basso del ginocchio la resina si era sciolta e quindi c’era una chiazza nera. Questo defunto era una donna, le avevano fatto una radiografia; aveva la colonna vertebrale perfettamente diritta. Il suo sarcofago era quasi tutto marrone perché il suo colore, col tempo, si era consumato. 

Poi abbiamo visto i vasi canopi; sui coperchi c’erano rappresentate due figure umane, una scimmia chiamata Tot e Anubi, il dio dei morti.
La guida ci ha mostrato una scultura di un faraone in pietra. C’erano anche delle statuette, alcune avevano in mano una frusta, invece altre non avevano niente.

Dopo la guida ci ha mostrato un foglio di papiro, ha detto che era il libro dei morti. Ci ha fatto vedere, anche, l’astuccio degli scribi. Era di legno con due buchini per mettere l’inchiostro, nero e rosso, e dei pennelli.

Quando siamo usciti dal museo siamo risaliti sul pullman, l’autista, visto che eravamo stanchi, ci ha messo un film.

A me questa visita è piaciuta moltissimo.

(Andrea M.)
Al museo egizio abbiamo visto e ascoltato tante cose, quindi io comincerei così: gli Egizi sono un popolo che vive in Egitto, lungo le rive del Nilo. Sono politeisti, cioè credono in tanti dei che, secondo loro, potevano essere o uomini, o animali o più comunemente metà e metà, come Anubi, il re dei morti.

Gli Egizi credevano in una vita dopo la morte; secondo loro, quando una persona moriva, doveva andare davanti ad Osiride e ad altre 42 divinità, tra cui Anubi che aveva il compito di pesare il cuore del defunto. Se fosse pesato meno o uguale ad una piuma il cuore si sarebbe riunito al corpo e il defunto sarebbe vissuto in eterno; se invece il cuore pesava di più, veniva divorato dalla Grande Divoratrice. 
Adesso, però, dovrei parlare un po’ di altro, per esempio delle società: la società era divisa in varie parti e i più importanti di tutti erano i faraoni, capi con potere su tutto e tutti, poi c’erano i visir, i sacerdoti, gli scribi e infine gli schiavi.

Sugli scribi abbiamo fatto un approfondimento, la guida, Angela, ci ha fatto vedere l’astuccio di uno scriba. Era un rettangolo di legno, un po’ scavato, per metterci i bastoncini per scrivere e due piccoli buchi per l’inchiostro nero e rosso; il blu, invece, si utilizzava poco perché era fatto con il lapislazzuli ed era molto costoso.

Ci hanno anche parlato di tre tipi di scrittura: geroglifico, demotico e ieratico. Il primo è una scrittura a simboli che indicano un oggetto o un’azione, il demotico è un geroglifico un po’ semplificato e lo ieratico è il geroglifico ancora più semplificato e ridotto a una specie di corsivo.

A questo punto posso dire che gli Egizi sono un popolo molto bello e interessante.

(Luisa M. IV A)



Il 16 Gennaio siamo andati con il pullman al Castello Sforzesco di Milano. 
Pioveva. 
Siamo entrati nel museo egizio; qui c’erano due custodi.

La guida ci ha mostrato una statua del faraone Ammenovi, dei vasi canopi dove mettevano alcune parti del corpo dei defunti e delle statuette di altezze e forme diverse.

Abbiamo visto dei portafortuna, le mummie di un pesce, di un coccodrillo e una zampa di un uccello. C’erano anche un gatto con un orecchino, alcuni fogli di papiro, tre sarcofagi e una mummia. Un sarcofago apparteneva alla moglie di un faraone, gli altri ad uomini potenti. I sarcofagi erano antropomorfi, cioè con forme umane, di legno. Erano decorati con geroglifici, con disegni e dorature.

(Yassin, Daniele, Caterina, Carolina, Alessandra, Alessandro, IV B)

